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Il canto della promessa inizia dicendo: Dinanzi a Voi mi impegno ……

Un impegno che abbiamo preso liberamente, ma non possiamo fermarci sempre e solamente alle parole che sono anche belle.

 Mentre la società cerca di far credere che l’importante è apparire, che l’esteriorità è quella che conta, la guida e lo scout sanno che devono diventare donne e uomini con una scelta di vita che li distinguerà nel mondo.  

1Corinzi 12, 14-27.Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. E se l'orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato? [18]Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.

 Non ci può essere una lettura che spieghi più semplicemente cosa vuol dire essere comunità ed impegnarsi.

Non può esistere un gruppo se non esiste impegno da ogni elemento del Gr.

Se alzate gli occhi in sede di Co.Ca. c’è un manifesto che dovrebbe essere pubblicizzato di più: si vedono due asini che tirano in direzioni opposte e non risolvono il loro problema …….

ma quando tutte e due vanno nella stessa direzione riescono a mangiare.  

Questo unito alla lettera di S.Paolo cosa ci vogliono dire……..

Il Clan del Regina ha scelto anni fa, come nome e come simbolo una Locomotiva …….per quale motivo??????……………………………… 

Alcuni credono di essere i migliori e guardano gli altri dall’alto al basso. Altri si considerano dei buoni a nulla e guardano gli altri con invidia. E tuttavia ognuno di noi, con quello che ha, lì dove si trova, ha qualcosa da donare, qualcosa da dire, da fare. Poco importa se hai poco o molto da condividere: quello che conta che tu non seppellisca sotto le tue paure, sotto i tuoi egoismi, i doni che ti sono stati affidati e che tu li metta al servizio di tutti. Gli uomini hanno gran considerazione per la capacità di prestazioni, per la qualità dei risultati, e valutano il rendimento….la produttività. Dio invece s’interessa alla quantità d’amore investito, alla bellezza di una vita offerta. Egli attende da ciascuno di noi <…..il mio meglio>>, E’ terribilmente facile sognare ciò che non si ha, rimpiangere cosa non si ha più, o immaginare quello che non si ha ancora……Dio ci domanda di vivere l’intensità dell’istante presente e di non mancare all’appuntamento con quelli che con tutti quelli che attendono da noi quello che noi possiamo donare loro: un sorriso, una presenza, un incoraggiamento, un po’ di speranza, la nostra coerenza……il nostro impegno
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